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I lavori hanno inizio alle ore 12,25.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE

(2817) Antonino CARUSO ed altri. – Modifica dell’articolo 188 delle norme di attua-
zione, di coordinamento e transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto
legislativo 28 luglio 1989, n. 271

(Discussione e approvazione)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la discussione del disegno di
legge n. 2817.

Ha facoltà di parlare il relatore, senatore Federici.

FEDERICI, relatore. Signor Presidente, il disegno di legge n. 2817
interviene sull’articolo 188 delle norme di attuazione, di coordinamento
e transitorie del codice di procedura penale di cui al decreto legislativo
28 luglio 1989, n. 271, dopo che sono state introdotte modifiche all’arti-
colo 444 del codice di procedura penale in materia di applicazione della
pena su richiesta.

L’articolo 188 prevede che: « (...) nel caso di più sentenze di appli-
cazione della pena su richiesta delle parti pronunciate in procedimenti di-
stinti contro la stessa persona, questa e il pubblico ministero possono chie-
dere al giudice dell’esecuzione l’applicazione della disciplina del concorso
formale o del reato continuato, quando concordano sulla entità della san-
zione sostitutiva o della pena sempre che quest’ultima» – ecco il punto sul
quale interviene il disegno di legge in discussione – «non superi comples-
sivamente due anni di reclusione o di arresto, soli o congiunti a pena pe-
cuniaria. (...) ». Ma la legge n. 134 del 2003 (che ha introdotto il cosid-
detto patteggiamento allargato) ha aggiornato il limite di pena previsto af-
finché lo stesso possa essere applicato, indicando il medesimo in un mas-
simo di cinque anni di pena detentiva, soli o congiunti a pena pecuniaria.
Ecco dunque la necessità di modificare il tetto temporale. Se cosı̀ non
fosse, si verrebbe a creare una situazione di assoluta disparità tra la
fase di merito e la fase dell’esecuzione, in palese contrasto con l’articolo
3 della Costituzione, che prevede pari trattamento giuridico per situazioni
giuridiche identiche. Di qui l’urgenza del provvedimento, che invito i col-
leghi ad approvare.

PRESIDENTE. Ringrazio il senatore Federici per la sua relazione.
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Do ora lettura del parere della 1ª Commissione permanente:

«La 1ª Commissione permanente, esaminato il disegno di legge in ti-
tolo, per quanto di competenza, esprime parere favorevole».

Dichiaro aperta la discussione generale.

FASSONE (DS-U). Signor Presidente, preannuncio il mio voto favo-
revole sul disegno di legge in discussione. La modifica appare condivisi-
bile perché integra l’innovazione introdotta dalla legge n. 134 del 2003
che non prese in considerazione anche questa evenienza sancita dalle
norme di attuazione.

È opportuno che la riforma proposta da questo disegno di legge sia
sollecitamente approvata, perché la norma è già stata denunciata alla Corte
costituzionale. In questo modo libereremo la Corte da un ricorso e solle-
veremo il Parlamento da una probabile censura.

Il timore eventualmente profilabile, cioè che le due situazioni di pat-
teggiamento, quella originaria e quella allargata, non siano perfettamente
sovrapponibili, in questo caso non viene in campo, perché si tratta di uni-
ficare, con il vincolo del reato formale o del reato continuato, qualora sus-
sista, delle condanne che trascinano ciascuna con sé, per la parte di com-
petenza, il rispettivo insieme di benefici che il patteggiamento ordinario o
il patteggiamento allargato comportano. Non essendovi obiezioni tecniche,
esprimo parere favorevole nei confronti di questa riforma.

ZICCONE (FI). Signor Presidente, anticipo il voto favorevole del
Gruppo di Forza Italia.

BOBBIO Luigi. (AN). Signor Presidente, come osservato anche dai
colleghi, si tratta di un’indispensabile norma di adeguamento, per la quale
non si ravvisa alcun tipo di asistematicità. Preannuncio dunque il voto fa-
vorevole del mio Gruppo.

CALLEGARO (UDC). Signor Presidente, esprimo la posizione favo-
revole del mio Gruppo nei confronti del disegno di legge in esame.

DALLA CHIESA (Mar-DL-U). Signor Presidente, anche il Gruppo
della Margherita è favorevole al disegno di legge in esame.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discussione generale.

FEDERICI, relatore. Signor Presidente, non ho nulla da aggiungere.

VALENTINO, sottosegretario di Stato per la giustizia. Signor Presi-
dente, il Governo vede con favore l’approvazione del disegno di legge in
titolo.

PRESIDENTE. Poiché nessun altro componente della Commissione
intende intervenire e non essendovi richieste per la fissazione di un ter-
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mine per la presentazione di eventuali emendamenti, passiamo all’esame
degli articoli.

(Il Presidente accerta la presenza del numero legale).

Metto ai voti l’articolo 1.

È approvato.

Metto ai voti l’articolo 2.

È approvato.

Metto ai voti il disegno di legge nel suo complesso.

È approvato.

I lavori terminano alle ore 14,35.

Licenziato per la stampa dall’Ufficio dei Resoconti
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Allegato

DISEGNO DI LEGGE N. 2817

d’iniziativa dei senatori CARUSO Antonino, BOBBIO, CALLEGARO,
CALVI, CARUSO Luigi, FASSONE, MAGISTRELLI, THALER
AUSSERHOFER, TIRELLI, ZICCONE, BOREA, BUCCIERO e
COMINCIOLI

Modifica dell’articolo 188 delle norme di attuazione, di coordinamento
e transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto legisla-
tivo 28 luglio 1989, n. 271

Articoli

Art. 1.

(Modifica dell’articolo 188 delle norme di attuazione, di coordinamento e
transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo 28

luglio 1989, n. 271)

1. All’articolo 188 delle norme di attuazione, di coordinamento e
transitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo
28 luglio 1989, n. 271, le parole: «, sempre che quest’ultima non superi
complessivamente due anni di reclusione o di arresto, soli o congiunti a
pena pecuniaria» sono sostituite dalle seguenti «detentiva, sempre che
quest’ultima non superi complessivamente cinque anni, soli o congiunti
a pena pecuniaria, ovvero due anni, soli o congiunti a pena pecuniaria,
nei casi previsti nel comma 1-bis dell’articolo 444 del codice».

Art. 2.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello
della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale.
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